1. APPUNTI INTORNO ALLA SUA POESIA 

Ci sono persone che sanno parlare al cuore, sono come angeli presenti in mezzo a noi, Simona é uno di questi angeli.

Sfogliando e leggendo le sue opere, incontreremo poesie dai colori tenui quasi fossero dipinte usando acquarelli o pastelli, sono le poesie dolci in cui l’espressione e le parole usate sono delicate e semplici ma al tempo stesso declinate in maniera da infondere pace, fiducia ed amore in chi le legge.

Altre invece sono state scritte quasi avesse usato vernici dai colori forti, metallici, in esse il messaggio é urlato, quasi disperato, poiché deve darci quella sferzata decisiva per smuoverci e permetterci di uscire da uno stallo pericoloso.

Le poesie di Simona sono una continua ricerca di se stessa nel racconto delle esperienze vissute.    

Come per incanto ci ritroveremo in alcune di esse, rivivendo frammenti della nostra vita.

Proviamo anche noi a volare sulle ali della poesia “la muta farfalla” e lasciamoci trasportare su di esse, osserveremo il mondo intorno a noi senza giudicare, ma solo stupendoci della bellezza di quanto vedremo, sarà un’esperienza unica nella sua contemplazione.

Ci sono poesie che ci portano a ripercorrere la nostra vita, proviamoci a farlo insieme attraverso “amici dell’infanzia” o                    “la pubertà”, ritroveremo veramente il profumo e la liberta della gioventù, rivedremo gli amici di un tempo, quelli che ci riempivano di gioia, li rivivremo nell’intimo e anche oggi il nostro cuore sarà ricolmo di quella gioia semplice di un tempo che forse non ricordavamo più nemmeno.

Cosa dire poi in questo esame retrospettivo del rapporto a volte conflittuale che noi tutti abbiamo avuto da giovani con i nostri genitori?

Simona ci ricorda quei momenti con almeno due poesie “ancora in tempo” e “madre”.

Sono scritte con la sua storia ma le sfumature per calarle nella nostra realtà è un esercizio che sta a noi fare.

Vedremo quante volte non li abbiamo capiti quei genitori, e quanti giudizi indotti abbiamo dato su di loro oppure solo ci ricorderemo di aver usato per loro parole troppo forti.  

Una cosa è certa, ci faranno riflettere su quante volte avremmo voluto chiedere uno stanco perdono per qualche mancanza.

Della vita di ogni giorno ci sono anche le amarezze, gli errori, i ricordi di amori finiti, di sogni mai realizzati, Simona li descrive con varie forme e colori magari attraverso esperienze e storie non sempre condivisibili ma in maniera superba. 

E’ un percorso intriso di gioie e dolori che si possono ritrovare in poesie come “scivolando sui vetri”, “se ti sciogliessi”,      “castelli nel vento”, “stanze buie”, “vuoti d’amore”, “egoismo e ipocrisie”, “catene d’amore”, “offese”,

“e i minuti scorrono”.

I contenuti di queste opere sembrano essere una lezione di vita che ci viene proposta sempre con le parole superbe della poesia ed in cui ognuno di noi può veramente trovare la propria storia, magari anche solo in una frase o in un’espressione.

La solitudine é una compagna che tutti abbiamo incontrato e conosciuto, in poesie come “senza un amico” e “solitudine”, la penna di Simona è graffiante e illuminante al tempo stesso.

Quanta speranza in “senza un amico” per le persone sole e disorientate nel mare in burrasca della propria esistenza, come é vero che è nei piccoli gesti di tutti i giorni che ognuno di noi può fare la chiave di volta per una vita più serena e più vera.

La poesia ci ricorda il valore della parola amicizia, la esalta e la pone come elemento indispensabile del nostro cammino, quell’amicizia vera di cui noi tutti abbiamo tanto bisogno, perché come dice Simona:

” ... se hai un amico sincero allora sei salvo amico mio ... ” 

I grandi mali del mondo come fame e povertà in cui versano milioni e milioni di persone, intere popolazioni ed i loro bambini non potevano passare inosservati, infatti in poesie come “miserie” e “terzo mondo” troveremo nelle sue parole e nei suoi pensieri anche il nostro stato d’animo. 

Chissà quante volte ci hanno lasciato ammutoliti ed impotenti, fino a farci vergognare, le immagini di bambini dilaniati dalla fame o in fuga dalla guerra nella più assoluta povertà ed impotenza, il loro pianto disperato.

Simona in queste poesie dà la sua lettura a questi complessi temi sempre attuali e di quei bimbi ne fissa esattamente la sofferenza facendola sua. 

C’é un altro mosaico di splendide opere che costituiscono una tramatura poetica su cui non è fondamentale cercare una razionalizzazione ad ogni costo ma è sufficiente catturare solo una nota finale.

Queste poesie sono: “il pozzo dei desideri”,“ho paura”,“il vento”,“eden”,   “occhio di luce”,“come un isola”,“l’attesa”,          “al vento applaude”,“nei nostri passi”.

Ecco, in tutte queste poesie di significato peraltro diverso e scritte con le mille sfaccettature facenti parte della personalità stessa di Simona, troviamo un unico filo conduttore che le unisce e le lega, é l’elemento che muove tutte le nostre azioni e ci tiene in vita, é l’amore. 

L’amore e la ricerca di ogni sua espressione hanno mosso Simona a scrivere parecchie poesie a riguardo, quasi nel cercare attraverso esse la dimensione e la pienezza di quell’amore profondo e completo che ognuno di noi desidererebbe poter vivere.

Si potrebbe dire che in questo cammino si sia inabissata nella poesia fino a farsi possedere da essa. 

Ammette lei stessa, come a volte rileggendo appunti presi di getto su cui poi sviluppare le sue opere, non ricordi parole e frasi precedentemente tracciate quasi la sua mano fosse ispirata e guidata in questo da un’entità superiore che in quei momenti invade e prende possesso della sua persona.

Simona non ha paura di quanto accade in quei frangenti, anzi si apre con fiducia e speranza a questo, ospitando quell’Angelo che suggerisce e detta quei passaggi che diverranno parole e poesia per l’animo di noi tutti attraverso la mano della sua messaggera.

Nel percorso artistico di Simona esistono anche poesie dedicate a straordinari interpreti del mondo della musica e della poesia stessa, ma anche a gente semplice, gente comune di cui non conosceremo mai ne i nomi ne la storia,

parte di queste opere sono ancora inedite.

La prima é “per Giuni Russo”, dedicata alla grande artista scomparsa il 14 settembre 2004. 

E’ una poesia che farà scattare in chi la leggerà la molla del ricordo e sembrerà di rivedere nella mente alcuni fotogrammi di Giuni in una delle sue interpretazioni.

Simona che per molte ragioni si sente legata a Giuni, vuoi per le origini isolane, vuoi per lo straordinario attaccamento sia alla sua immagine che alle sue canzoni, le ha dedicato parole stupende con passaggi commoventi e delicati, un’armonia che anche Giuni saprà apprezzare da lassù da dove ci osserva.

Ecco come inizia la poesia:

“sento ancora le tue note Giuni, 

 sento che mi sei accanto,

 
sento i passi nelle tue parole ... ”.

Un’altra opera di particolare bellezza, che recentemente ha partecipato al prestigioso Concorso Letterario Città di Monza edizione 2004 e che é stata selezionata dalla giuria per entrare a far parte dell’antologia letteraria dell’evento stesso é “Le sane follie”, dedicata ad Alda Merini.

La Merini, eccezionale poeta della cultura contemporanea, viene descritta con lucidità e puntualità in una poesia che ne ricostruisce il travagliato percorso.

Di seguito un’anteprima delle parole con cui si apre l’opera:

“ Hai fermato il tuo tempo,

 risanando profonde ferite

 nel riflesso del tuo specchio

 e nel gentile tramonto

 hai nascosto il tuo Dio, ... ”.

Anche in questa poesia ci sono tutte le valentie che muovono Simona alla ricerca dei valori e dei sentimenti che stanno nel cuore delle persone, l’osservazione dei loro stati d’animo.

Descrivere una persona come la Merini e fissarne un momento particolare non è facile, Simona lo fa con parole mirate e ben strutturate che ci danno l’idea dell’enorme sofferenza di Alda Merini.

D’intenso significato é anche “tu sei poesia” dedicata al grande Renato Zero.

Simona, che da sempre segue con particolare attenzione l’evoluzione artistica del cantante romano, scrive una poesia in cui coglie nell’amore verso la musica di Renato la sua grandezza anche come uomo.

Leggiamo uno stralcio della poesia:

“ ... e se un uomo ama la musica,

può cantare l’amore

in questo vago cercare.”

Legando ed intrecciando la musica con l’amore, intuisce e coglie il messaggio che da tanti anni Renato ci regala non solo attraverso il suo straordinario percorso musicale, mai banale e ricco di testi pieni di significato, ma anche con l’impegno civile che da sempre lo contraddistinguono.

Particolarmente toccante e con significati profondi che vanno aldilà della storia della singola persona di cui parla é la poesia              “la veste bianca” dedicata ad un’amica.

Di lei Simona ne dipinge con delicatezza e decisione le tappe di una vita vissuta per molti anni al di sopra delle righe. 

Ci comunica la sofferenza odierna di questa persona per quei fatali errori e le leggerezze commesse in passato.

E’ una poesia questa dai contenuti forti, ma dalla quale emergono due valori.

Il primo di essi é l’amicizia che ancora oggi lega Simona alla sfortunata amica e il secondo é un messaggio di valore sociale, un contributo per far conoscere e quindi combattere quello che lei stessa in un passaggio della poesia definisce “ il male”.  

Concludendo, di queste opere si sono potuti cogliere il pensiero, il linguaggio e le situazioni esplorative in una singhiozzante lirica e uno straordinario crescere di essa in un’originale ricerca del proprio io.
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